
                               <<Ancora tante voci non si sono spente, là, sotto le macerie…>>

Messaggio del 18.09.2001  

(Ricevuto dopo l’attentato dell’11.09.2001 alle Torri Gemelle )

”Figli cari, ci sono anime che rantolano in corpi vivi...e anime che risuscitano in corpi morti.

Per quali, secondo voi, è giusto piangere? Certo, non per chi viene solo sfiorato dalla morte... perchè rimane la
compagna di un breve viaggio verso un futuro eterno!
Ma è giusto piangere per chi ha perso la sua anima, nel labirinto del peccato, e... neppure nella disperazione di
un attimo di dolore infinito..., - capace di distruggere, irreversibilmente, tutta un’esistenza - è talmente soffocato
dalla sua superbia e dal suo orgoglio, da non essere in grado di pentirsi dei suoi errori e di invocare il perdono
del Padre. 

Sono, a volte, frazioni di secondi...volutamente concesse dal Signore, per dare l’opportunità di trasformare in
giorno, la notte della vita.
È la grazia di Dio che attraversa l’esistenza degli uomini...il lume acceso che dà vita, dove, improvvisa, la morte
incombe!

Ancora tante voci non si sono spente, là, sotto le macerie..., prima emettevano urla disperate, poi
lamenti... poi, la loro sofferenza si è trasformata in preghiera sommessa... e i loro canti di gloria hanno,

ora, spianato la strada che li condurrà alle gioie celesti.

Così era scritto... e null’altro potete fare per loro, che non accompagnarli in questo lungo cammino, con
una vostra sentita, costante, preghiera.

Beati coloro che hanno visto scorrere lento il tempo,  nascosti nelle nicchie improvvisate dai
calcinacci, e che hanno avuto tutto il tempo per ripensare alla propria vita passata,  e meditare sugli

errori commessi!

Ora, dopo l’incontro con il Signore, dalla loro croce scendono gocce d’infinita freschezza, che
spengono il tormento della Sua precedente lontananza: è l’amore di Dio che riempie la loro anima e la

conforta!

Chi ha cercato la pace, l’ha trovata! Chi ha supplicato il perdono, l’ha ottenuto! Chi ha invocato la
fonte della Verità, il Signore l’ha fatta abbondantemente sgorgare.

Le grida dei vostri fratelli nella prova, prima, di  disperazione... ora, si trasformeranno in grida di
gioia...perchè ora la loro vita non finirà più.

È un grido di vittoria,  che si trasforma in un canto di libertà.
Non c’è sepolcro per loro, perchè beati saranno nel cuore del Padre.

È il trionfo della vita sulla morte... che ha il sapore della consolazione e della speranza, anche di chi sempre li
rimpiangerà. 
Fate,  dunque,  figli  cari,  che  questa  nostalgia  si  trasformi  in  una  vera  potenza  di  pace!  “Perchè,  perchè
succedono tutte queste cose? Perchè il Signore le permette?...” «Chi vuol venire dietro di Me, rinneghi se stesso,
prenda la sua croce e Mi segua.» (Matteo 16,24-25) Chi così farà, non si farà alcun domanda, ma possiederà
tutte le risposte ai suoi perchè! Chi è con Me, possiede la forza di far leva sul bene e diventa un’onda di virtù.



Chi è con Me... è la gioia di Dio.  Vi amo. IO sono il vostro Gesù.”


